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le( oologie moderno, questo si 
slcina urbano artu olalo può rea 
li / / ir*- t u l i o le f><-iumililo Hi w t\ I 

opportuno attrau IMI una divi 
sull'i ilil Lmim Ira i \ an cenili 
oHiendo al tempo slesso molli 
\anl. 'i^i nspeiloai sistt nu uiha 

gnaula ivla/ioni comunitarie -a 
inisiiiad uomo- rapporto con la 
natola e si ambi ul ta campagna 
< IH sisten/.! di una pluralità di 
i tillurc e modi di vita l'ilo cium 
di essere appitvzalo COM sul pia 
no dell eflic lenza mine MI (|uello 
della e mila pei non parlare |X)i 
della sua i n a i m i governabilità e 
minore vulnerabilità 

I na [Militila basala sulla \alo-
n / / a / ione del reliiulu urbano 
non d m ' pn>|Kirsi di fissare lo 
stalo di cose esistente \ a liensi 
la\ onlo il mantenimento di 
un approssimativa stabilita nel 
peso elemogt afìco dei vari centri, 
ma questo non escludo o anzi ri 
( biodo che venga al tempo stes
so u-ali/vala un opera di miglio 
i .minilo qualitativo con conte
nimento o riqualificazione am
bientale degli spazi costruiti ("io 
comprende azioni mirate al 
e ompaltamento urbano, alla ri-
valonzzazione dei centri storici 
degradati, alla ristrutturazione e 
riorganizzazione dei quartieri 
penferici cresciuti disordinata
mente, alla difesa dei terreni 
agricoli dagli usi non pertinenti 

Una politica di questo tipo im
pone un nuovo orientamento 
dell attirila edilizia. Essa non d o 
vreblio pio nvulgcrsi principal
mente al! obiettivo di realizzare 
molte nuove abitazioni a costi 
contenuti e in breve tempo (co
me a n i l i n a nelle località d im-
nugia/ionci. bensì alla riqualifi-
c a/ione dell esistente nonché al
la realizzazione di vere e proprie 
•parti di lilla equilibralo e orga
nicamente inserite nel tessuto 
urbano complessivo-

I all'omento della qualità ur
bana sul quale abbiamo indugia
lo non clou* fare perdere d'oo-
i Ino quello, anche più urgente, 
del molo eoononiim dei singoli 
centri I n a txilitira di valorizza 
/ione del reticolo esistente im 
plica ( he e lascun centro abbia 
un molo adegualo e sia tene in
terconnesso con gli allri Se le 
e (indizioni di vita in una località 
Mino percepite da ibi vi risiede 
(inno iteggion di quello disponi 
bili in un'altra località in cui e 
possibile migrare, la popolazio
ne tende a trasferirsi Perciò la 
pandi azione dciTrvelli di vita Ira 
le vario parti del territorio si im-
|x>ne non soltanto per conside
razioni di equità, ma anche co
me i ondizione necessaria per fa
vorire una relativa stabilita degli 
l'usi eliantemi 

Molto sommariamente si può 
din* ilio la nozione convenzio-
"•»'•• c'i Invilo di vita or? richia
mala ha tre componenti princi
pali la disponibilità di posti <7i 
lanino meglio se interessanti, 
• !»• e"munquc conscniano di 
pagassi un li\rlln (li coiìMiiiiii 
soddisfacente, m un ambiente 
congeniale (.abbondanza di 
una i (imponente può comix'n-
sarc la scarsità di un altra. Por 
esempio la iKipola/ionc di una 
l<Kalila può accettarr \m livello 
uifonoiv di consumo pur di go
dere di un ambiente migliore. 

Quali vie si aprono ali azione 
pubblica percorreggere le di-spa
nta dei livelli di vita intesi nel 
senso sopraindicato' 

L'Italia offre esperienze di in 
Icrvcnti t u r elevare i consumi 
pn\ati dello zone depresse me-

SCHEDA 

Una ricerca originale 

G
IORGIO Fua è l'economista che ha fondato e dirige 
ad Ancona I fefao, l'Istituto Adriano Olivetti di studi 
per la gestione e l'economia delle aziende, una pre
stigiosa M noia di formazione dove si insegna il me
stiere dell impresa noia •»«• la qualità e !a cenere 
tezza del suo insegnamento Di Fua bisogna ricor
dare due importanti volumetti usciti presso il Muli

no: «Occupazione e capacita produttive: la realta italiana- 11976) e 
«Problemi dello sviluppo tardivo in Europa-11980). È in preparazione 
la pubblicazione di uno studio sul concetto di crescita E tipica di 
Fua ! attenzione a! valore della risorsa umana. La convinzione ele
mentare che il suo lavoro trasmette e (lucila rhe nulla di buono si fa 
nello sviluppo economico e civile di un paese senza uomini di valo
re Per cui niente può sostituire, in un paese carico di guasti profondi 
come il nostro, I investimento da fare sugli uomini e sulla loro forma
zione IJC sue ricerche sono mollo aliente ai fenomeni migraton, in
temi e intemazionali Da tempo prevede una npresa del flusso dal 
Mezzogiorno verso il Nord mentre, a proposito dell emigrazione dal 
I rrzo mondo si e pronuncialo, in uno studio dell 8fi I-Conseguenze 
economiche dell evoluzione demografica-1, contro i tentativi -di arre-
slare o contingentare I immigrazione o di selezionarla- Fua e favore
vole ali inserimento degli emigrali nel mercato ilei lavoro «nella lega
lità e nel modo più liberale- e ha più volte messo I accento sul fallo 
che da questi scambi di popolazione, a certe condizioni, possono ri
sultare benefici sia per i paesi di origine che per quelli di destinazio
ne | g.c.b ì 

ilianle pratiche assistenziali, ma 
il giudizio su queste esperienze 
e molto controverso Vi e slata 
anche una larga gamma di inter
venti (attraverso iniziative pro
duttive delle partecipazioni sta
tali, incentivi monelan agli ope
ratori privati, eccl per creare 
nuove occasioni di lavoro nelle 
zone in cui ve ne e carenza. Su 
questa linea si sono ottenuti al
cuni risultati utili, ma anche ef
fetti collaterali preoccupanti e 
molti problemi restano aperti 

In materia di posti di lavoro, v a 
segnalala una nuova prospettiva 
derivante dall'evoluzione dei tra
sporti Oggi l'immediata contin-
guita tra luogo di abitazione e 
luogo di lavoro non e più cosi es
senziale come in passato e un 
pendolarismo su medie distanze 
viene accettato con relativa faci-
Illa Se ne ha un esempio interes
sante in una serie di centri alpini 
che. dopo una fase di abbando
no dovuta alia crisi dell agricol
tura tradizionale circostante, 
hanno ritrovato un equilibrio ba
salo sul fallo che i loro residenti 
lavorami, come pendolari, nelle 
fabbriche e negli uffici della vici
na pianura. Merita sottolineare 
che qui non si tratta di risiedere 
in quartieri dormitorio creati dal 
nulla, ma in centri ncchi di tradi

zione e di vita comunitaria ciò 
i he esercita un forte appello sui 
residenti Questo |X)rta il discor
so sul fattore «allaccdint-iilu alle 
ongini- o senso delle radici, una 
forza a ìcura diffusamente ope
rante nella popolazione italiana 
e olio si mantena più facilmente 
in vita fini ho si ( (inselleranno le 
usanze e lo partii olanta locali 
(no i he e insidiato dal confomii-
smo consumistico' Fico dun
que una prospettiva da esamina
re por la politica del tenitono in
terventi a favore della conserva
zione delle particolarità locali 
|X)trebbero avoi-e un doppio tf-
felto utile contribuendo alla sta 
lutila degli insediamenti oltre 
che alla varietà della vita 

le osservazioni appena espo
sto sono già entrale nel campo 
degli interventi modificatoli del-
I ambiente, se lo intendiamo nel
la sua accezione allargata, com
prendendovi anche i rapporti 
sociali e la disponibilità di infra
strutture e servizi F. proprio que
sto il campo in cui l'operatore 
pubblico ha i compiti più impel
lenti e può svolgere l'azione più 
incisiva per la parificazione terri
toriale dei livelli di vila, in quan
to principale responsabile per la 
fornitura di una vasta gamma di 
infrastrutture e servizi Si e già 
fatto cenno nel paragrafo prece
dente alle politiche per l'urbani
stica e le abitazioni e sarebbe fa
cile allungare mollo l'elenco, co
minciando con i servizi scolasti
ci e sanitari direttamente fomiti 
dal! ente pubblico o con le forni
ture energetiche e idriche in
fluenzate da politiche pubbli
che La dotazione di tutte queste 
infrastrutture e servizi presenta 
ancora forti dislivelli territoriali, 
generalmente a sfavore delle lo
calità dove l'economia privata e 
più depressa. Sono macroscopi
che le differenze a sfavore dell a-
rea meridonale nel suo comples
so. Invece, allo scopo di s ta t iz 
zare gli insediamenti, la dotazio
ne dovrebbe essere più generosa 
proprio laddove I economia pri
vata e meno florida, per esercita
re un effetto compensativo 

l'n attenzione speciale va de
dicata al sistema delle comuni
cazioni e dei trasporti. l a politi
ca finora condotta ha peccato di 
miopia nel senso che e stata ca
ratterizzala da una stretta com
partimentazione tra le diverse 
modlaita di trasporto (che invece 
dovrebbero essere combinate in 
una strategia unitaria) e si è con
centrata sull'obiettivo di soddi
sfare la domanda in alto trascu
rando gli effe!ti che l'offerta fini
sce con l'esercitare sull'orienta-
mentoTdeUo sviluppo economi
co e quindi della domanda tutu 
ra. Cosi sono slati favoriti i 
grandi assi di iraspmiu che cui-
legami i centri maggiori ed e sia
la trascurata I opera di collega
mento tra tutti i punti del retico
lo urbano, cioè la connettività 
del sistema Si impone un ripen
samento, che comporterà tra I al
tro una maggiore attenzione per 
la viabilità ordinaria e per i tra
sporti pubblici su gomma. I-a rea
lizzazione di un maggior grado 
di connettività del sistema dei 
trasporti e infalli condizione ne
cessaria affinchè ogni centro, an
che minore, possa mantenere in
tensi rapporti con gli altri e par
tecipare aila divisione del lavoro 
svolgendo un proprio molo utile 
nell'ambito del sistema comples
sivo E condizione necessaria, in 
altre parole, per la vitalità del pe
culiare patrimonio urbano che 
I Italia ha ereditato dalla storia. 
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Pubblico & perverso 
Viaggio italiano 

A
bbiamo fatto l'Italia; adesso dobbiamo fare gli italiani. All'indolii 
ni dell'unità d'Italia questa dichiarazione d'intenti ebbe grane 
eco in tutto il paese, la si scrisse a lettere cubitali in tutti i libri < 
testo, a futura memoria. Ma chi avrebbe dovuto «fare gli italiani) 

• • • ^ • • • • • i Per Bruno Dente non ci sono dubbi: le istituzioni pubbliche. E il 
vece, dopo centotrent'anni, siamo ancora - come sostiene - un paese «sottoistituzi< 
nalizzato». Il confronto con gli altri paesi avanzati è uno schiaffo 
bruciante per tutta la nostra classe politica: ristagnamo nel sotto
sviluppo delle istituzioni che, proprio perciò, possono essere aper
tamente sfidate dal potere mafioso e inquinate dagli interessi pri
vati. Tanto proclamato fervore di riforme delle amministrazioni 

PIERO 
LAVATELLI 
INTERVISTA 

BRUNO 
DENTE 

pubbliche non e, allora, servito a 
niente ' .Anzi, ha prodotto effetti 
disformi ai propositi, effetti per
versi' 

Mi risponde Bruno Dente, do
cente di Scienza dell'ammini
strazione a Bologna, direttore 
del Centro ricerca sociale e auto
re di molte indagini e pubblica
zioni sugli aspetti concreti del si
stema politico italiano «F. vero 
Abbiamo conosciuto un intera 
stagione politica tutta ali inse
gna delle riforme e volta alla co
struzione del VVeljàre State. Non 
solo in Italia, in tutti i paesi avan
zati. La costellazione teorica dei 
progetti riformatori e nota, i suoi 
punti cardine erano- program
mazione, regolazione decentra
mento, partecipazione Perché la 
teoria ha fatto cilecca e, in un 
certo numero di casi, ha prodot
to effetti perversi? L'esame com
parato tra dove ha funzionato e 
dove no lo mostra bene. E decisi
vo infatti il discrimine tra quelle 
burocrazie che hanno tenuto 
conto della complessità dei pro
blemi, e si sono perciò date ade
guati strumenti tecnici d'inter
vento, o quelle, invece, che han
no vivacchiato, chiudendosi a 
riccio nella difesa dei loro inte
ressi corporativi. La teoria delle 
riforme non ha fallito perché in
scriveva i progetti riformatori in 
idee guida quali 'programmazio
ne ' o "decentramento", oggi puu 
che mai condizione d'efficienza 
Ha fatto cilecca perché le è man
cata la consapevolezza che lo 
Stato stava profondamente cam
biando per la crescente com
plessità dei problemi pubblici da 
affrontare, per lo spettro sempre 
più ampio delle politiche svolte 
dall'apparato amministrativo. La 
teoria delle riforme non si è resa 
conto che, promuovendo una 
domanda sociale sempre più 
ampia e complessa, doveva at
trezzare le istituzioni dei mezzi a 
fronteggiarla, in primo idonei-

luogo investendo nel capitale 
umano, nella preparazione dei 
funzionari pubblici Invece le 
istituzioni, quando non sono 
slate osteggiale, sono rimaste 
nell'abbandono, con personale 
inadeguato e mezzi tecnici obso
leti l 'n esempio fra i moltissimi 
per affrontare il problema della 
casa ci si e ridotti a utilizzare il 
ferrovecchio della politica dei 
prezzi Risultato l'equo canone-

GII effetti perversi deH'twInne di 
governo tono quindi imputabili 
In gran parte alla sclerosi ammi
nistrativa e alla disfunzioiialità 
tecnica di istituzioni che la classe 
politica non cura di rendere effi
cienti? 

E cosi Alla Banca d Italia 
un'istituzione che funzio
na, sono tutti economisti, 
al ministero del Tesoro 
non ce n e uno. Si continua 
a legiferare in Parlamento 
senza che nessuno sappia, 
avendo fatto qualche seria 
ricerca, gli effetti prodotti 
dalla legislazione. Regna 
anchp una casualità a volte 
allucinante. Di recente, 
trovandomi a passale per 
una stanzucola de! sotto
scala del ministero sono 
stato fermato da aluni per
sonaggi a me ignoti, li riu
niti. e invitato a disfiilpre i criteri 
per distribuire 7mila miliardi per 
l'edilizia popolare, da ripartirsi 
tra le regioni. Invece di promuo
vere progetti per costruire istitu
zioni capaci autonomamente 
d'essere all'altezza dei problemi 
da affrontare, i partiti sono tulli 
intenti a piazzare i loro uomini 
nei posti chiave dell'amministra
zione e sono sempre alle prese e 
sommersi da mille piccoli pro
blemi, che sarebbero in realtà di 
competenza delle istituzioni. 

U ma ricerca «il sistema 
m fa emergere, dietro k> «cena
rlo Improntato al dettato costitu-
riooale, una realtà di gruppi di 

interesse e di pressione, di deci
sori delle politiche attuate in que
sti decenni, che raramente agi
scono per dare risposte adeguate 
agli interessi diffusi, al di là dei 
loro enunciati ideologici. Nem
meno I parliti e le burocrazie si 
caratterizzano, però, come deci
sori nell'interesse pubblico. E al
lora, come uscire da questa im
passe? 

l a mia ricerca risponde in effetti 
a un punto di vista che definirci 
costituzionalismo empirico nel 
senso che la costituzione e cala
ta dentro un immagine realistica 
del sistema politico Senza un'a
deguata conoscenza di questa 

Troppi interessi 
particolari 

e anche settoriali 
guidano la pubblica 

amministrazione 

realtà, l'agire politico dà luogo a 
effetti imprevisti, disformi alle 
aspettative, se non contran Se 
gli interessi particolari, settoriali, 
sono il vettore dominante, occor
re chiedersi perche lo sono, spe
cie dove non dovrebbero esserio, 
nelle amministrazioni pubbli
che. Lina delle ragioni essenziali 
e la sottovalutazione dei requisi
ti di alta professionalità e di stru
mentazione tecnica necessari al 
loro buon funzionamento Solo 
da noi si discute se ad ammini
strare gli ospedali devono essere 
i medici o i poh'lici; solo da noi 
scuole e università sono ammi
nistrate da presidi e capi-diparti

mento Altrove si ingaggiano ma
nager capaci di Itene ammini
strare Se ci fosse slato un mana
ger qualificato ad amministrare 
il Policlinico di Milano, avrebbe 
avuto a disposizione i soldi per 
trovargli una sede più adeguata 
fin dal 1938 Invece, si continua a 
svolgere I attivila ospedaliera, 
con grave danno porgli utenti, in 
locali e con attrezzature che fan
no se Info, por i ronfimi corpora
tivi tra medici ospedalieri e me
dici universitari In generalo, la 
scolta e la preparazione di perso 
naie amministrativo altamente 
qualificato, assieme alla dotazio
ne di mezzi tecnici adeguati a 

ben amministrare, sono a 
un tempo garanzia di buon 
funzionamento e barriera 
contro l'emergere di inte
ressi corporativi e contro 
I invadenza dei gruppi di 
pressione, di lobbies che, 
da noi, contano troppo 

Dunque, Il nodo essenziale 
del buongoverno è, da noi, 
la formaziooe e la promo
zione di foazionari ad alia 
qualifica tecnica in tutti I 
rami defl'ammmisirazlo-
ne. Ha come riuscirci? 

t. la priorità assoluta. Un 
problema da porsi in una 
visione di lungo periodo, 

di qualche decennio, per avere 
forti risultati Qualunque tipo di 
buon investimento e sempre, in 
fondo, investimento nel capitale 
umano Un capitale che si può 
valorizzare in diversi modi Una 
strada e l'istruzione permanen
te: corsi e sensate scuole per am
ministratori, ispirati a modelli di 
formazione che diano- a) una so
lida preparazione tecnica, b) in
segnino ai livelli superiori a mo
tivare i propri dipendenti, e) 
istruiscano il top management a 
fare le politiche, avvalersi dei 
consulenti, dirigere gli uomini 
Dirigenti capaci, coi politici, di 
motivare fortemente I istituzione 

nellopinione pubblica. Un al 
modo di valorizzare i dirige 
pubblici e di dargli autonomi. 
protezione se lavorano bei 
senza soltoporìi continuarne! 
a scrutinio politico o investirli 
compiti per i quali non c e il : 
per fare tecnico Per esempio, 
233 prevede un piano samtai 
nazionale, che nessuno sa cor 
fare L'n altro modo ancora e 
valonzzare il pubblico, come 
fa in lutti i paesi avanzati, in 
ghettizzandolo nspctto al priv 
tu Peivbe privatizzare aziem 
in attivo, come 1 Azienda Elctt 
ca di Milano, e caricarsi dell or 
re di aziende decotte come ; 
fatto per lungo tempo? Perei 
non porre drastico rimedio a] 
bassissima quota di laureati ni 
le amministrazioni pubblichi 
Perche dare in appalto alla Le, 
Ambiente - come ha fatto Rufl 
Io - 1 indagine sullo stato di 
l'ambiente in Italia' Perche len 
re aperte le scuole il saba 
quando dappertutto sono chi 
se? Infine, dovrebbe vigere la r 
gola, per ogni ammmistrazinn 
di render pubblici e discutei* 
bilanci annuali,di diro c o m e a 
data quest'anno rispetto a quel 
passato, in modo da render tr 
sparente chi gestisce bene e e! 
male. Al riguardo, nessun ahi 
ri vieiK- dai media e dai gioma 
Nessun giornale all'estero cui 
na più in prima pagina il pasti 
ne politico come da noi, inveì 
molti giornali, come le Mond 
dedicano intere pagine ai pn 
blemi amministrativi. Quand 
smetteremo di sottovalutarne I 
portata' 

E la riforma btituzlonale di e 
tanto A parla? Quali, tra le pn 
polle discssse, possono favorii 
un miglior assetto delle Istmo* 
nlnentateiTssepiibbBco? 

Si può pensare alla riforma ist 
tuzionaie. come fa Pasquino, ci 
me a una specie di superpolitic 
in quanto essa favorirebbe, a su 

file:///alo

